























AZZET 





TORINO, Lunedì 21 AGOSTO 1871 


PIEMON 





Num. 232. 


ESE Frangar, non flcetar 






































TA 











Ta ASoczini a ricono all Tier 6. FAVA È conf, 





ri n Ja decina, IRR col 1°. col 10 di ogni muse. i 

mai eameeeiadieno: | LU nl UT | Pagato ep ne ere pie i 
RR ri pt smi | 

ast i i i ii E e RI NI | "ERE ppi pot can 

SE iii dr co tito 




















TORINO; 21 AGOSTO 1871. 


ITALIA 
La festa del Traforo delle Alpi. 


Si avvicina il giorno solenne dell'inati- 
gurazione dol traforo delle Alpi , nia 
delle maraviglie di questo sscolo , an'o- 
pera a compiere In quale si dicevano 
inmiperabili le difficoltà e che tuttavia 
furono superate più tosto che non si 
sperasse, un’opera non solo grandiosa ma 
vantaggiosissima e.che fa masalmo onore 
agli insigni scienziati che vi attesero ed 
a quello Stato piccolo per dimensione, 
ma grande per arditezza © costunza di 
propusiti, che la iniziò, al Piemonte 

Speriamo che non. verremo. tacoiati di 
inconseguenza. se avendo tante volte al- 
zato la voco contro; l'abuso delle feste , 
le quali cogionano molta perdita di tempo 
e molte spese improduttive., noî questa 
volta scongiuriamo istantemente il Go- 
verno e le autorità municipali e i citta- 
dinî, che. ne Lianno il potere , a rendere 
quanto più solenne sia possibile quella 
inangnrazione , poichè si tratta di un'o- 
pera nuova stupenda, la quale non è solo 
destinata n produrra $ più fortunati ri- 
sultamenti aconomici, ma dei sociali © 
politici eziandio, 

Il caso è ora molto, diverso. Non si 
tratta della ricorrenza di tin giorno me- 
morabile ma di rivolgere l'attenzione 
dell'intera Enropa ad una impresà impor- 
tantissima, la più portentosa ; crediamo, 
nel suo genere. Per non parlare. degli 
avvenimenti recenti, dei ‘giorni. gloriosi 
nella loro storia ne lianno tutte le città 
italiane, noi potremmo festeggiare ‘0 la 
battaglia dell'Assietta e ln liberazione di 
‘orina; i Genovesi la cacciata dei Tode- 
soli nel 1748, i Lombardi la. battaglia 
di Legnano, i Fiorentini la cacciata del 
dica d'Atene, ece., non perciò si po- 
trebbe consigliare di celebrare quei fatti 
coll'ozio. Ma saremmo veramente poco| 
solleciti dell'onor- riostro, se. perdersiino 
l'occasione d'imprimere nella mente di 
ognuno con qualche segnalata fatto un 
‘evento, che appena osnvamo, sperare, al- 
cuni anni sono e che con tanta felicità 
potà essere compiuto. 

Ta convenienza di trarre profitto di 
quel grando fatto era. Veramente stata 
sentita a ‘Porino, Ognuno rammenta il 
plauso con cui era stata accolta l'idea 
di efettnare in questa congiuntura non 
gran mostra, le ingenti somme che s'e 
urio raccolte 0° promesse per quello 
icopo, i lavori preparatorii (che già s'e 
rano fatti. Ma o per gli eventi fortunosi 























cho sconvolsero tutta l'Europa e perchè 
la perseveranza mon fn questa volto pari 
al primitivo ardore, quel bel disegno non 
fu altrimenti colorito e non si preparò 
nè una mostra mondiale, nè una pura- 
mento italiana e lisciummo invece che 
altri più attivi Operassero ciù che ave- 
Vamo immaginato. Vuolsi almeno sup: 
plire in parte, per quanto si può, nella 
brevità del tempo, che ci rimane, a ciò 
cho non sapemmo mandar ad effetto. 

La festa onde desideriamo sì vivamente 
la celebrazione è poi di natura tale, che 
tutti, purchè abbiano a cuore ln prospe- 
rità, la paco e l'onore del paese, vi po- 
sono aderire, Essa non ha un carattere 
politico, e le feste politiche, anche quando 
Wono ispirato dai sentimenti più nobili e 
generosi, ‘anche quando rammentano i 
fatti più importanti e più benefici delin 
nostra storia, destano în alcuni delle su 
‘acetiività, abbiano pur anche queste dei 
moventi non molto lodeyoll, debbansi an- 
che a qualche jnteresse personale stato 
leso. Ma Ja festa onde parliamo ora è 
quella della scienza e. dell'industria, è 
quella delle cgovolate comnnicazioni fra! 
i popoli, e non può destare: in alcuni 
dello suscottività nù giuste, nè ingiusto. 

A questa festa doveva prendere parte 
la Francia rappresentata ufficialmonte, e 
dicovasi anzi che vi dovesse intervenire 
lo.stesso capo del potere esecutivo. Si 
‘conoscono le deplorabili differenze insorte 
poscia tra le due nazioni e che. restro 
più difficili lo scambievoli dimostrazioni 
di gioia, Noi ‘abbiamo in' questo onso Ja 
soddisfazione di poter dire che In quelle 
icrezio siamo affatto scevri di colpa, 
chie nissuno, assolutamente nissun motivo | 
giusto di lagnanza demmo al nostri vi- 
gini, i quali forse giudicano dì noi in. 
giustamente percliò sentono. traboccare nel 
suora il dolore e chiè pieno di malumore 
cerca di sfogare il suo rovello su chio- 
‘alessia ed in qualunque modo, anche a 
‘costo di aumentare ancora, la serie dei 
propri mali. Ma noi anzichè cedere ad 
rin movimento di dispetto, per nitra parte 
naturalissimo, dobbinme  ingegnaroi di 
‘comporre quelle: differenze con tatti i 
mezzi che la nostra nazionale dignità ci 
permette. 

La nazione francese ha în sò del ca- 
rattoro femminile, è impressionabile, im- 
maginosa, più che calcolatrice. È pronta 
‘Wll’ira più ele astiosa, vanitosa più 
‘che vendieativa. Non avendo fondato mio- 
tivo di covare odio per una nazione so- 
rela, con eni taute sono le relazioni, 
tanti gl'interessi senmbievoli, antica la 
simpatia, 6 che per altra parto non lin 
verun desiderio di nuocerle, è credibile 
‘che quando che sia si formerà un con: 














cotto più giusto delle: coso, Sarebbe bene 
olie noi le stendessimo amichevolmente 
la nano, che s1 dissipassero le nubi, chie 
si fncease in certa guisa forza a leî, co- 
glieudo appunto la favorevole occasione! 
cl quelle Alpi, le quali sembravano nn 
tempo an'immensa barriera di. separa- 
zione, diventano invece un nuovo anello 
‘della catena che unisco Je due nazioni 
latine. Noi non rimpiangeremmo per fermo 
un milione che si spéndesse per quella) 
festa internazionale, se quel inilione po- 
tesso prevenire per ivventura la api 
‘di un centinaio di, milioni da  gittarsi 
per innalzare: dei fortilizii e specialmente 
‘quando vediamo che neppure i miliardi 
‘spesi in fortilfri salvarono Parigi. dal- 
l'invasione dello straniero. 


©hieri, 90. — Nei gio 








3, A e 5 set 





tembro avremo lo nostre sfeste. ‘Eccovono il 
'proigramia: 
Oltre Je solite funzioni religiose clie_ver-| 





farinn celebrate col condorso di atelta. orche- 
‘stra nella chiesa collegiale, la sera: di du 
Înica (8) pericura del valente piroteeniso Viri: 
fglio vi arl uno splendido fuoco d'artifzi 

Luuvedì 4, ore 4 pomeridiane, corsa. di ca- 
valli icabiani — J° preinio. L- 1600 con ban- 
diera in velluto; 9 premio L 800 con bin 
diòra in 4età; 8 premio L. 100 — Vella sera 
dello stesso giorno (4 lunedi) efarzora -Illumi: 
nazione Inogu la ‘zia Maestra per opera del 
lo. Oltino, cou concerti musicali sull piazza 
d'Erbe, alle ore 0. 

Murtodi 6, fera — Ore 8 pomeritiane, ballo) 
‘di beneficenza con scelta musica in ampio lo- 
calo magguifcamento adilobbato ed 
ilal av. Ottino — Nelle! ore: pomeridiane ji: 
tite e gare al giuoco del. pallone, sostenute 
da valenti giuoostori. 


savona, 19. — Nella notte fra il merco- 
tdi ed i giovedi trascorsi, ebbimo un furtis- 
sio temporalo accompaguato da ripetuti ful- 
mini, Uno di questi scoppiò in una casa. di 
ti signore iu prossimità dei Cupprecini e pe- 
netrato nella camera da letto, colpì: grave 
mouita la maglio del proprietario, ‘e. passato 
noi in un'altra camera, ore si trovava un ci 
nonico fratello al suddetto, 6 da moltissimi 
‘ii affetto da malattia mentale, 10 ferl pure 
leggermente. Non crutento l’osplta importuto 
ii questa sus visita, penetrò nella stalla ue: 
‘idenido; dae! pecire, ‘0 poscis. di dilegnd.. 

La siguora che versava în pericolo di vita, 
‘pare ‘abbia migliorato, e sia così svanito ogni 
timore di più grave sventura, 


Spezia, 1%. — Questa mane alle oro 10 
il guardiamArina yritcipe Tommaso accomp. 
‘gnato dal suo ‘uffiziale d'ordinanza. Canditni 
‘outo Camillo lurotenete di vascello, visità 
lo stabilimento d’artiglie-ia a 8. Vito. Faceva| 
seguito il dirottore cap. di fregata Alberto 
[Dellegai: il'‘cav. Colotma Gustavo sitto-di- 
rettore © il luogoteneate: di vascello Armano 
Luigi. Dopo avere visitato tutto lo stabili: 
mento rirtaso soddisfait‘ssimo della mm 
© progresso che aoiuista qusta direzioni 
tiglieria; furono fatte due prova di dinamite 
Nell'aoqui e rimase solitisfatio nel vedere. la 
‘grande esplusiine cho di codesta carica vello 
Spataro sotto l'ucqua e la forza che ha, 

TI principe ringraziò tutti gli astanti, di 
ettore, autto-diretture cl altri uffiziali che lo 
‘accomip’gnatono nel visitare ln stabilimento. 

Dipo ciò è partito alla volta, del orlo 
della fregata Italia ove attualmente cccupa 
il gradò di guirdia. marina, — nccompaguato 




































































dal sir, Caudeano Iuvigotenoute: (Corrisp, del 
Moviminto). 1 


—_— _—_————t 


ATTI UFFICIALI 


{n Qnezelta ufficiale del 18 agosto rec 

1. Un regio decreto del 23 luglio, 
hic ‘coatitutace legalmente il comizio agrari 
di Frosinone. 

4. Un regio decreto del 1° giugno, 
cin cui è autorizzata la Società anonima per 
zioni: nminntive, colla denomimzione, di 
Societa del giuoco del pallone c del pattino 
‘edenta în Firenze, 

8, Un regio decreto del 19 luglio, 
the approva 11 regolamento stradale della pro: 
viucia di Veceria. ‘ 

4, Disponizioni nel! persnale dell'e: 
sersito 

















Dalla direzione generale del tesoro è stata 
putiblicnta la situazione delle tesorerie la sera 
del 41 Taglio 1871. Eccone il risultamento: 

Eùtrata L. 1,789,490,111 84 
Usvita 1» 1/648,003,399 05 

La sera del: 31 laglio rimaneva in cassa la 
somma di Li E0,476,749 74 in numerario e bi- 
‘glietti di banc 
———__—_— 


CRONACA CITTADINA 


‘ Spoglio di corrispondenze. 
‘Cominciamo con una lettera. lunga, ma 
iena i Imonî, di santi pensieri; uria di quelle 
lettera che: soktrano ua animo nobile, nu 
trito ad ‘elevati sentimenti. 

Ecco dunque penz'altri preamboli Îs lettera: 

« Devidero, chiamare maggiormente l'attei 
zlino’ pubblica sopra Ia novella _fetftuzione 
Îciln Socletà contro Il coltello ii 
iui aleuni egregi concittatiui presero Ja. n 
bile iniziativa, Ho veduto/cun piacere che Tei 
pire no paliblicb già il programma, ma stimo 
trezzo dell'opera il rilevarue con una dimo- 
‘Stazione l'utilità e ls necessità, 

x Giorniseno, osservando, estere abitudine de: 
gli Ttaliani il preoccuparsi sovente unicametite 
delli. quistione più incalzante al momento, 

q one esere in. questi 
giorui la probabilità d'ina guerra contro ls 
Franola. Mi scusi se mon convengo con lei 
tn quen'opinone, {a tanto che io perno che 

lo recenti discusaioni all'Assemblea 
‘di Versailles, pochi in Italia! temono sul. ario) 
‘ento conflitto. Però ammesso. che una pas- 
sione cieca animassa na forte partito olte'alpi 
Coutro la nostra sacra unità, è indubbio che 
quella passione earebbe cansata dall'ignoranza 
‘del reciproco interesse, il quale consiste non 
nello lotte tra. prese e paese, ma uel. miglio 
famento morale 0 materiale dei mimbri della 
società, Cercare adunque di far sentire que 
t'interesse, prevenendo cosi quella Jotta, é 
opera ben più degna, che il prepararsi a s0r- 
tie dilla medesima ‘éon'anccesso, ed è per me 
la quistione più vitale del giorno. E tale, di. 
fatto, è la meta cho si.sono. prefissa i nostri 
Wiismiconcittadini, che offrendo vantaggi moralie 
materiali alla cinese dell'operaio non manche- 
ranuo di migliorarla e rilevarla. Che sis que- 
sta ‘opera utile € necessaria, come ho. detto 
în principio, mi proverò a dimostrarlo. 

ui Selbon fo nia perstinso che fl bon senso 
della nostra popolazione in generale valga a 
preservarci ì avvenimenti ‘come 
Quelli succeduti a Parigi, bisognerebbe nou 
aver alchua relazione colla classe artigiana 
per ignorare che fra questa allignano pure 
i lee sncialiaticho che, non corrette a, tempo, 
potrebbero condurre a tristi conseguenze. È 
bene notare che pur troppo, quelle idee. non 
Pappresontano nia teoria che tenti prevalere 
con una fondata. discussione 





















































la. discussione 





tion è mai sprezzabile, perché dalla. libera /di-., 
icussione non può sortire che la varità, @ per 
provare l’atilità della discussione dico per_ ine 
cidente, com Beniamino, Costant: « La: dich», 
sione moquista al partito. onesto la" maggio- 
Panza nazionale che altrimenti si dovrebbe re- 
primore è fursa combattere, «Quando nuesta 
tanggioranza: vi aoconds, o} avete ln ragione 
Der aiuto; ma per ottenere. questo. potente 
‘ausiliario; non bisogna: tenerlo nell'ignoranza, 
nà al contrario illuminarlo, Volete. esser ‘al- 
uo! che vin popolo; sar pacifico? ditegli tutto 
già che potete dirgli sopra i quoi inferenti 
Più ne saprà, più giudicherà giudiziovamente 
© con calma; si spaventa di (ciò 
ché ignora e s'irrita del suo, mpavento. Tu- 
veco Îl mal sta jn ciò che non si esporigono 
dai così detti interaazionali ‘è. loro affiliati 
fraicamente le' proprie opinioni, «i propri. de- 
siderit. 

= Per contro sì adunano fra loro, esagerano 
torti loro fatti da una società, 56 vuolsi, im- 
perfetta come ogni'uniama 6068, si fanno tina 
idea molto più grande! che. giusta. dei ven 
taggi concessi altrui; insomma confindono giu 
sto. coa iugiusto, onesto con disonesto, ciò ch'è 
desiderabilo ed attiabilo con ciò. che mon 
Altro fuor che utopia, Quanti. sentino ‘esser 
nobile è ditinr. la miesione; dell'uomo su que- 
sta terra ‘concorrano a correggere queste idee 
pericolose faranno opera meritoria. 

x Onde non spasiaro in ua circolo vago ed 
indeftiito, ma concretare. uno scopo certo, e 
‘determinato, basta Jo stabilire per base della 
nostra mzione questi due merzi: 

«1. Obe i potenti, i ricchi e gl'illuminati 
| debbono teneraì' abbligati moralmente n soc- 
{cortero iu proporziano dei loro mezzi e delle 
loro cognizioni coloto cui la nattira fa invisa; 
tnentre proveranno la dolce soddisfazione (dì 
alleviare i dolori e patimenti altrui, assicure- 
tauno la propria fortuna el ‘aimenteranno 
‘inzi i loro comodi in proporzione chela #0» 

he li attoruia sarà fatta migliore è più 
prospera. 

«2. Dimostrare alla classe ei Javorauti di 
{qualunque genere che la società. mo ei mi 
ligtiora con perchè: riv.luzione gé- 
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| nera rivoluzione — e dalle rivoluzioni nasce la 
tniseria per tutti. Per contro coll'assiduità al 
lavoro, colla parsimonia, ed spprofittando' dei 

azi che la ‘società loro presenta, per. acct- 
|mulare i risparmni ed accrescere. il, numero 
delle proprie. cognizioni; potranno, #e rioni to- 
|talmeuto raggiubgere, almeno avvicinarsi lla 
|coniiziune' da lorg tauto iuvidiata dei ricchi; 
dei capitalisti "he generalmente godono il 
frutto ii risparmi antecedenti, accumulati dai 
Jero avi. 

_x Siccome questi principii sono appanto l'a- 
‘nina del programme, della Società. contro il 
lil Costello, è ueile'e necessario che i cittatini 
|'oriuesi animati da tali seutimenti sinto sol- 
Ieciti a. darle vita, portando il Joro tenue obolo 
di L. 6 aunuo 0 di cent, 50. mensili al cas- 
sere della medesima, sig, Martini Alessandro, 
‘della ditta Martini, Sola © Comp: Le carità 
| non a tutta «i pone, è una buona massime 
vulgare, che i promotori di quella Società di: 
‘mostrano d'aver ben compresa; 3 

«Un semplice paragone sarà ancora dî qual- 
ghe efficacia: la società in questo caso si può 
|beniisimo paragonare alliudivido; così 10 la 
Pnragono a goll'onesto figlio che del sno red: 
ito fuceva tre parti: colla prima estinguora 
tia debito verso i suoi genitori che l'avevano 
allevato; colla seconda manteneva se stesso, 
la terza la capitalizzava allevando a sua volta 
li propri figli. Così noi siamo debitori ni nostri. 
Avi per averci procurato il moderno grado di 
(civiltà, al prossimo ele tutela i nostri diritti, 
ai nostri posteri, chè ci. chiederanno conto 
|delle nostre azioni. n 
| — Un nuovo giustissimo reclamo dobbiamo 
inserire contro la scaraità. dei: cassieri incari= 
lenti di pagare gl'interessi dei diverai titoli 
del Debito Pubblico. 
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VARIETÀ’ SCIENTIFICHE 
erat 


N fuoco — La combustione — Mocimento 
trasformato in fuoco è viceversa — 
Ta fiamma — Suo splendore e calore 
— Il carbonio — Come si consuma — 
Come si restituisce all'uso — IU sole 
Sorgente universale della tita. 





I primi nomini che abitarono la terra 
non conobbero altro fuoco fuor quello del 
role; non avevano che di questo fl calore 
per riscaldarsi, la luce por. illuminarsi. 
Più tardi la favola greca ci mostra Pr 
meteo che ruba un raggio al sole; e il 
fuoco trasportato sulla terra fu. conser- 
vato, come cosa saera, da collegi di sa- 
cerdoti. 

Oggi, grazia al progrosso della scienza. 
abbiamo mille mezzi di suscitato @ il 
fuoco Si trova dappertutto. Eppure que- 
sto filoco che ci scalda, che cuoce la mi- 
nestra della buona massaia. e fa correre 
sui regoli la vaporiera, altro ju definitiv: 
non è cho il fuoco del solo; e per quanto 
calore e quanta luce noi arriviamo a pro- 
curarcî, non otteniamo mai altro che 
della Ince è del ‘calore accattati all'astri 
centrale del nostro sistema, Ed eccomi a 
provarvelo, 














Cho cos'è il fuoco? L'analisi scienti! 
ca, confermando l'opinione comune, vi 
riaponde che esso è la riunione del ca- 
lorico è della Ince in un medesimo feno- 
meno. Il calorico e la ]uce possono bene 
esistere separati, ma allora non c'è fuoco: 
ogni qualvolta st uniscono abbiamo del 
facco. L'acqua bollente ha molto calore, 
‘ma non ha luce; la fosforescenza del mare 
‘ia luce, ma non ha calore ; nè l'una nè 
l'altra son, fuoco. 

Ora questo, coi smoi due elementi co- 
stitutivi riuniti, noi ce lo possiamo pro- 
‘curare 0 mercè delle azioni chimiche | 
per mezzo di azioni meccaniche. Certe 
volte riuniomo ambiduo i mezzi, come) 
‘nella così volgare e frequente azione. di 
cendere in fiammifero. Noi lo streghiti- 
mo sopra un corpo duro : questo sfrega- 
‘mento' origina un calore bastevole per! 
determinare In combustione. del fosforo ; 
pol quella dello zolfo onde il capo de 
fiammifero è intinto: il calore che no rl- 
sulta, infiamma lo ‘stecchetto di legno : 
‘azione meccanica lo sfregamento , azione 
chimica la, combustione. 

Ma che con'è la combustione? Che: cosa 
lo stecchetto del fiami- 


Il legno ondo quello 
tocclietto è fatto, come ogni altro legno, 


contiene die corpi essenzialmente combu- 
stibili il carbonio e l'idrogeno. Quando 
il legno abbrucia, l'idrogeno in esso con- 
tenuto, combluandosi. coll'ossigeno del- 














l'aria, forma dell vapore acqueo; il car- 
bonio dagparte sua combinandosi pure 
coll'ossigîno, si trasforma in un gaz in- 
coloro chiamato acido carbonico; vapore 
‘acqueo ed acido carbonico si spandono 
per l'aria ed il legno è bruciato, La com- 
bustione adunguo è la combinazione del- 
l'ossigeno col carbonio, o coll'idrogeno, 
0 con altro corpo neconcio come 10 zolfo 
ed il fosforo; e l'esperienza ci prova, che 
ogni qnal volta questa combinazione si 
fa rapidamente, ella è sempre accompa- 
guata da calore e da luce: Ja combustione 
produce del fuoco, 

Il fuocu, abbiamo detto, si. produce pure 
culle azioni meccaniche. Vuolsi anzi che 
questo sia stato il metodo primitivo per 
‘&ui sl. faoco si è introdotto nel mondo. 
Fregando due: pezzi di legno uno contro 
l'altro si riusci primamento. ad fufiam- 
imarli; e noî possiaino ancora ricordnre 
l'acolarino e la pietra fucaia che si bat- 
tevano a farne sprizzar scintille. Lo sfre-| 
‘gamento adunque è l'urto possono darci 
del fuoco. Si arresti violentemente, more 
li freni, nn treno di ferrovia lanciato a| 
‘gran velocità, e vedrassi dalle ruote così 
‘serrate sprizzar scintille. Si colpisca nna 
forte © spessa lastra di fegro con una 
palla da cannone, se ne vede corruscare 
un lampo ela palla diventa incandescente, 
la sua temperatura innalzandosi anche a 














Îl proiettile non è stata distrutta; ella si 


più di 1000 gradi. La forza che animava lib 





manifestava prima medifinte il movimento; 
ora la si mamifesta mircè calore: vi È 
‘stata trasformazione. 

Ma benchè si possa dunque produrre 
del fuoco mercè le azioni meccaniche, 
non sarà mai con del movimento trasfor: 
‘mato che si ayrà la convenienza. indu- 
‘trislo di produrre del fuoco, bensi vice- 
versa, si produrrà del movimento per 
mezzo del fuoco. Vnole così la ragione 
economica. Sapete infatti quanto lavoro 
meccanico ci vorrebbe per produrre una 
‘quantità di calore uguale a quella che si 
ottiene dall’abbruciamento d'un chilo- 
gramma di carbone? Tanto lavoro quanto 
‘ce ne vorrabbo per innalzare un peso di 
100, chilogrammi all'altezza di 33. chi- 
lometri. Si può da ciò immaginare quale 
‘ata Ia quantità, di layoro meccanico che 
rappresenta il carbone impiegato nell‘ 
‘austria. Si è calcolato che il carbone 
‘estratto in un anno delle sole minlere di 
Inghilterra rappresenta il lavoro cle pro- 
durrebbero 108 milioni di cavalli che la- 








‘energia durante tutto l'anno. 

Ma ora che sappiamo come sì: produce 
il fuoco, ésaminiamone un poco i carat- 
teri fisici. Quando noi bruciamo delle 
legna v del carbone minerale, del gaz da 
illuminazione o del petrolio, il onore. © 
la Ince sono accompagnati da una fiamma 
Wbiù o meno vivace. Questa fiamma costi- 





tuisce essi un carattere essenziale del 





fuoco? Niente affatto, perchè il coke; per 
sempio, brncia senza mandar punto di 
fiamma. Ora da che cosa proviene che 
‘mentre il carbone minerale dà fiamma. 
|bruciando, il coke che n'è derivato non 
|ne ha? Proviene da ciò che la fiamma è 
la combustione d'un gaz o d'un vapore 
lche si sprigiona dal corpo che bruclè ; 
l'onde i corpi che non sono valatili nè si 
| possono decomporre in prodotti volatili, 
‘bruciano bensi, ma bruciano senza fiamma. 
Il coke è il carbone minerale privato de 
tutti i gaz che stanno in esso allo atato 
atorale, epperciò non può più aver 
fiamma. 

Però se la fiamma non è un carattere 
essenziale del fuoco, essa lo accompagna 
tanto sovente che ben merita d'essere più 
particolarmente studiata. Tutte lo fiamme 
non hanno nè la medesima splendenza, nè 
il medesimo calore, e neppure questo 0 
‘quella camminano di pari passo in pro- 
porzione diretta: vi liauno delle fiamme 
| pallido che sono assai più elevate di tem- 





vorassero giorno e notte colla medesima iperatura che altre brillanti. Da che cosa 


dipende adunque il loro splendore? L'e- 
l'iperienza ci risponde che la Ince d'una 
| Anmma dipendo dalla, presenza in essa di 
paiticello solide finissimo; e este all'in- 
candescenza dal calore della finimma me- 
desima. A ciò si deve lo splendore della 
fiamma del gaz da illuminazione. Esso è 








composto di carbonio e d'idrogeno: di 
questi due combustibili l'idrogeno brucia 































































































Es Sinmo presto'alla fine di agosto, ci ecri 
Yono, © non: ho aucora; potuto. riscuotere lira 
trenta, scadute al primo luglio. Ella; compren 
derà che intendo parlate) dei coupone di cul 
è incaricata Ja cassa del Debito Pubblico, Ii 
‘quast'ufizio vi saranno dodici. sportelli, me 
Madisi ‘nono chiasi, cd uu solo è aperto: ed 
Sti gnel pororo martire che è il onssiore deve 

jgare ji consolidato 5 0/0, quello 3 019, le 








. ominstive, il prestito Hatubro, - quello delle 


ofirrorie Clineo, Novara e tutti gli altri. 
Perché il Governo, (che sa a tempo o fuori 
tempo, farsi pagare, non sa, 0 fnge di ton 
soper pagare quello che spetta ad altri? Per 
‘hè almeno fre di quegli sportellini nou sono 
aperti? 10! tono rstretto di mezzi, cd’ ho bi 








sogno di erigere a tempo qauto mi. si. deve 
i miei affari, Quando ritardo a pagare la 
imposta; eecò che ho snl gobbo la del 


4.010, 0 ora che il Governo deve! pagar. me, 
‘perché fa cornuto strillare; ‘è non eseguisce | 
noi Smpegzii? 


— E dilli contro il Governo Giacomo fi 
tuttò, che. ficeado oguî ‘cosa lascia ‘lnogò s 
molte critiche. 

Quegli che ci scriva si é un commercianti 
‘ehe lamientasi, del barbaro modo con cui sî ap 
pone il bollo di verificazione sui peste mi- 
sure; lè bilancio ne vengono sciupato, così 
che, gice il corrispondente, sono obbligato a 
comperarne delle uova prima di tempo. 

Se il fatto ata cosi, ci pare che JI recla- 
manto abbia picuamento ragione. 


— I nuovi audacissimi furti tentati © per 
elrati con tanta frequenza iu queti gior, 
cstarouo nuovamente l'attenziine dei città 
dini sulla questioie dei portinal 

._ Un egregio nostro concittadino che, lasciò 
‘Torino per la. villeggiatura e che perciò non 
sta niente tranquillo sullo coso sue, ci scrive 
‘ina lunga lettera ia proposito; lettera di cui 
iuserinmo } brani! pricipali poiché credimi 
rappresenti i pensieri di quanti sfaggirone 
in questi giorni le anguste o; caldo vie di To 
rino e le sue Alto caserme (detto. impropria: 
‘ente case, d'abitazione), per ristorare i ol 
Moni al vivo aere della campagno. 

Ecco la lettera : 

@ A vece di prendere una risoluzione erbisa 
obbligatoria sulla destinazione dell'alloggio dui 
‘guarda-portone, prescriven lone Ja Gonform 
ziono ju modo che come in Milito p. cai, ed 
in Parigi, ed fu rarissimi palazzi (li ‘Torino, 
‘chitngus alibia a saliro 0. stendere 1 sale: 
debba passate botto gli occhi dell portinaio; 
‘ con ua suono ‘d'inù invisibilo metallo che dia 
segno dd ogni apsirsi dell'usci posto all'in- 
gresso... cosa veramente ridicola ! | entrano 
nell'atrio di mite case, si legge sur un car- 
tellone cho l'alloggio del portinaio È al 8° 0 
4° piano! 

u Como pretendere con siffatto atranezzi 
‘ed anomalie di tolleranza edilizia, clo i 
‘ortioni sieuo imputabili di niuno vigilan: 
2a dei furti che si gomnettone, con 
golaro audacia e frequenza negli alloggi at 
tati e disabitati ? Sono ben langi da). volermi 
etigete ‘a difensore a spada tratta. di questo 
ceto per vera dire un po'screditato, ed in'euì, 
‘ome in tutte le classi della società, sono dei 
buoni è dei cattivi. Ma-se vuolsi , Come pur 
af dovrebbe, far pesaro! sui portinai una ri: 

nanbilità| si faccinno le prescrizioni nccon: 



























































© si ponga il risponiale. nell'iaevitabilità 
© Gero tal 
« TI Manicipio dovrebbe nuzitutto | prescri- 





vere che ogni cass abbia ad avere un porti. 
naio se vi abitino inquilini; e che in esa 
l'ingresso e l'accesso alle scale sià così di. 
sposto che niuno possa penetrarri od 
stime seuza essere velato ed udito dal por 
* tilnjo,... il quale, ben inteso, ion potrà mai 
‘abbandonare il pasto ,. ficendovisi rappresen: 
tare, ‘all'iopo, da altri diana famiglia, 

« Meglio ancora pe l'ingresso alla, scala avrà 
‘un necio munito di ressor! che lo facofa chiu- 
dite, e ili un ordigno che mandi rm suono 
metallico ad ‘ogni aprirsi dell'uscio. 

‘« Tuoltre, a tutela degli assenti, 0! villeg- 
gianti, si dovrebbe dal Municipio! dare na 
Bremio a chi Ideasse tin meccantamo poco co- 
‘stoso, per chi da ogni porta d'iugresso dei 
‘singoli. alloggi partisse ua fico in metallo, mu: 
rato, che facesse cayo all'alloggio del port 
aio; talmente che, aproudosi l'uscio! esterno 
dell'alloggio, per mezzo di detto flo motallico 
‘suonsase ‘uu ‘corrispondente campanello situato 
nella camera del portiunio, cho desse la sre- 




















glia e facesso acchiappare # fopî nella frap: 
[pota. 

« Questo (01 altro cui! volontiori cedo; la 
prefercara, se di'più facile attuazione) parni 
ta ottimo apediente, mercà cui sì potrà eat 
tivamente for pente una seria risponsabiliti 

i pertinaî, la cui più seria oocubazione it 
generale, e ‘saive le: poche 'eosezioni , si ( 
iuella/ di trovarsi. immancabilmente presenti 
“illntroduzione dei ceri di vino, di legna, 
wet pereavaro l'obolo. Lo adotterà il Mani! 
cipio? n 

— Dapo l'inquilino che trema per la sua 
sicurezza e pet le sue sostanze, ecco che viene 
è! portinaio stesso a raccontare). i. suoi 
ssuai, 

Il porertuomo che ci erive, dito i 
atatza e SÌ hanno ragione gii invii a 
lamentarsi del servizio dei portinai , nua che 
portinaî sinmo toi ?. Unico, nostro/compenao si 
8 Gn bugigattotò per dormire. 

« Ma oltre al dormire bisogna mangiare no 
a dar da mangiare ‘lla fansglinoln , bisogni 
vestitoj, bisognn enpportar mille spe sé. E come 
si fa? Bisogna laviraro da mano a sera, e da 
fin omo così stanco che volete pretendere 
L'uso del locale compeiisa el più al più la 
tuta di spazzare alla ‘meglio le-scale, il cor. 

H portone 6. l'atcendre 0 lo spero 
‘più per tato, compenso nom si potrebbe 
fare. Dunque se el'inquilini. voglivuo veder 
‘cuatoditi i loro alloggi , bisogna che il porti: 
liaio sin compeusato in modo da poter consa- 
rare tutto Îl suo tempo ‘ad una continua ‘vi 
gilanza, n 

Questo cl sorive in portinaio, è per na por 
tinnio, via, non c'è malaccio ! 


‘ Società contro il coltello. — 
1° ‘elenco di sottoscrittori. 

Pes dî Villamarinn ‘8, E. marchese Salva 
tore — Villw nev. colmi. Tommaso — Nicolini 
prof. Gio. Battista — Rodella prof. Costan- 
tino — Brughera dott, Emilio — Martini Ales 
Sttudro —Nuli comm, Corrado — Trombotto 
tar. Carlo— Pigano car. Carlo Marcello — 
Gia Giuseppe — Lanza Michele — Scarpî 
prof, Vincenzo — Valle dott. Carla Alberto— 
Martinotti cer. Luigi — Bert Giovani — 
Stranss Leone — Sola Teofilo — Bandino ave. 
Evaristo — Muratore Giovanni — Martinolu 
intico — Cardsso Giovanni — Tealdi Dome- 
nico — Peliaza Gustavo — Solito Geralimo — 
Airone avy. Carlo — Germano! Carlo — Mosca 
cav. Luigi — Giuliano Angelo catfettiere — 
Collo Andrea — Brunetti Bartolomeo — Atunud 
coito Albert — Pellizza cav. Eugenio — Ma- 
liano Domenico — Caluni marchese Aristile 
— Bogl cav. Luigi — Rosl cav. Gionchino — 
Bottero datt. Gio, Buttista, — Laura dtt 
‘tav. Seconilo — Tensi civ. Francesco — Hu: 
iuet Luigi — Somadet. Ermesto — Cibrario 
Lhigi — Gandolà Francesco 
siuto — Berrato: Giovanni — 
Perucsio, Giovanni. 


% Giardini 
ora vivimento de 
în atto, Nella ali 
apposti cartellini indicanti ‘i noi delle pr 
ipali piante è Hori; ecco nu merzo facile e 
‘llettevole. di prendere qualche cognizione di 
botanica che additiamo specialmente alla gio- 
velitiù. 

Parlando di aiuole e giantini pubblici è de- 
bito nostro il constatare che giammai come in 
‘quest'anno furono sì stupendamente teuùti. 
Quauto detta la più equisita arte del giar: 
diniero, fu posto in atto, Vi sono ceste di 
fiori, vi som gueriiture clio son vére merari 
glie per diseguo e per buona esecuzione. 
Dunque un bravo di cuore agli egregi giar- 
iliniari. ©î un brovo anche alla popolazione 
che rispetta con graù cura; piante, Bari è ti 
poti verdi; lo stesso giardino del Valeutino 
così difficilo ‘a custodire, è pieno! di preziosi 
fiori su cui. nessuno alza la mano; è questo 
ta siutomo  consolante della educazione del 
tiostro popolo. 


Da sabbato alle 10 /0re autimeritiane 
in pol) manca di casa una signora di 87 ani; 
(essa portava. un. abito di caroline a righe nere 
‘e giallo, grembiale nero, sciallo a paline fondo 
giallo ; © cuffia om astri bianchi e viola; è 
probabile cho quella vecchierella nlbia per- 
"luto la strada. in Borgohuovo intorno alla 
Ohieea (delle Sacramentine. Faretbe opera di 
carità chi ne desso notizia ai parenti, via Sau 
Lazzaro, n. 18, p. 






















































































iegro, Vittorio— 







































Morti deminciati all'uffizio dello. stato civili 
‘1 giorno 19 agosto 1871 

Sigismondo Maria, d'anni. 14, di Torino — 
Graglia Angelica, 50.98; di Torino — Bel 
lone Sofia, nata. Cottilonda, SI. 55, di Mille 
alimo, negbziauta — WUgono Margherita, id 

"di Peveragno - Nicolis di Rubilant/ cav, 
Carlo Gabriele, id. 71, di Torino, maggiore 
generale di cavalleria’ in ritiro — ni è 
minori d'anni 7. 














Naacite. dichiarate aîl'uffizio dello stato ci 
giorno 1% agosto 1871 
Maschi 8, fammine 10 — Totato 18. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE 
fatte all'Osservatorio astronomico dî Torine 
a metri 276 aut Iivelto del mare. 
20 agosto 1871, 
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Togliamo dal Diritto Ia seguente notizia: 
«Il tontativo di una modificazione parziale 

ill Gabinetto avrebbo, a quanto ci ni assienta, 
grootto tali dissensì da rendore oramai ine: 
vitabilo. la dimissione dell'inticro Gabinetto, 
Teri sera sareblo partito per Trino l'on, Sella 
per conferire col senatore: Ponza di Sin Mar- 
tino interno alla situazione pelitica e pregarlo 
di asscoîarsi w lui per la formazione di un 
uuoro Ministero, Noi non siamo in grado di 
opustatare quanto ci possa cssere di vero iu 
‘questa notizia, uè siamo inolinati a credere 
cli l'on. Ponza, di au Martino sia. disposto 
ad cutrare nel Gabinetto fusieme crll'on. Sella, 
© tauto meio ad assumere la responsabilità 
uell ricomposizione del Ministero, mentre é 
prorogato il Parlamento, Il fatto di nia mo- 
difcazione parziale detormiusta da ragioni po- 
litiche è già per 6 poco. conformo alle con 
iuetiulini costituzionali, quondo manca l'inter. 
vento della rappresentanza. nazionale; ma so- 
reblio cosa tanto più deplorovolo te selza quo- 
ato concorso vrezisse una modificazione com- 
nleta: = 




















Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze: 

«L'n Sella nella sua, recente gita nella valle 
d'Avsta, dive il Ro a'intrattienò a cacciare 
‘manifesta al Sovrano l'intendimento del Mi 
stero di chiudere definitivamente la sesaione 
legislativa @ intitsarne ‘una nuova per il mese 
‘li novembre, 

w Ora ci dicono che alla: proposta fatta. dal 








il primo ed il calore che manda rende 
incandescenti le minutissime particelle di 
carbone che mon possono bruciare che al- 


l'estremità della fiamma, Se in una di 
tali famme si fa giungere ‘un soffio vi- 
vace d'aria che determini la combustione 
simultanea dell'idrogeno e del carbonio, 
la famma diminufsce del suo splendore. 
La temperatura si abbassa ella del pai 
Tratto al contrario; ella si accresce, ed è 
naturale, perchè vi ha allora nna mog-| 
gior quantità di combustibile. bruciate] 
nel medesiuno tetwpo e nel medesimo spazio. 

La fiamma dell'idrogeno ci fornisce un 
‘notevole esempio d'una Ince assai pal- 
lida accompagnata da un intenso calore, 
Essa è appena visibile di giorno, eppure 
è'ben più calda che quella del gaz illo 
minante. Se la si facessi biuciare nel 
l'ossigeno puro le diventerebbe antora| 
più calda, tale da fondere i metalli più 
refrattari, ma la sua luce non ne sarebbe 
punto vantaggiata. Che cosa occorrerebbe 
per dare splendore a questa fiamma? Lo 
abbinmo già detto: introdnrvi qualche 
corpo solido, Se ci si mette in mezzo un 
pezzo di calco viva, per. esempio, la 
fiamma diventa’ brillantissima, quasi. al 
pari della luce elettrica, 

Ma i corpi solidi che colla loro. pre- 
senza ncerescoso lo sploudore della famma, 
assorbendo del calorico ne diminuiscono 
Ta temperniira. Oltre i corpi solidi, han- 
‘movi dei gaz incomlustibili che frammisti 
‘agli altri assorbiscono del calore senza 














‘soncorrere nemmeno ad aecrescerne la 
luce, Da ciò proviene che Ja fiamma del- 
l'idrogeno è più calda nell'ossigeno puro 
‘è meno nell'aria, perolè l'azoto che tro- 
vasi nell'aria assorbe parte del calorico, 
le la differenza è tale che nell'ossigeno 
‘puro il calore sale ai 6000 gradi, nel- 
l'aria, invece, non tocca più che i:2500: 
‘si capisce quindi che maggiore è la quan» 
tà di questi gar. inerti e minore sempre 
più si fa il calorico, tanto che si arriva 
‘ad un punto in éui la misceln gazosa è 
fatta appena combustibile cd anclie del 
tatto incombnstibile. 

Ma il fnoco, sia esso prodotto con mezzi 
himici o meccanici, la sua natura è pur 
‘sempre la medesima, e le origini ‘sono 
(Sempra le stesse. Ridotte le cose alla più 
‘semplice espressione, sl trova che tutte 
le sorgenti in apparenza così diverse dol 
faocc; si risolvono in realtà ad una sola, 

















‘al carbone: È il carbone che ci fornisce 
tutto il calore dello nostre combustioni, 


ci dà ugualmente tutto il ‘calorico 
uppato dalle azioni meccaniche, qua: 
l'unque sia il motire applicato, sia nua 
macchisn od un essere animato. Qhe con- 
tinni a regnare su la ninochina 














vapore, 0, sia essa ostituîta, da altro 
meccanismo qualunque, sarà pus sempre 
il:carbone in definitiva che vi determi. 
norà (il movimento, Gli csserì onimat 





cssì stessì non pos 
'o spendere Ja loro forza che n cond 
di bruciare del 


uu! vivere, tu 





ione 
omo, d si È Pornto ace 





















certare che. un uomo brucia in medi 
nell'atto della respîrazione, _il valore. di 
12 grammi di carbone per ora, ciò che 
fa più di 100 chi. per anno. D'altronde 
la quantità di carbone bruciata  respi- 
rando è subordinata al movimento pro- 
dotto: da ciò accade che l'nomo quando) 
lavora ha bisogno di più alimenti. che 
restando in ozio: consuma. maggiormente 
del combustibile. La combustione del car. 
bone è dunque per noi la sorgente unica 
del niovimento come del calorico ‘e della 
nce, val quanto dire del fuoco. 

Ma se il carbone è questa unica sor- 
gente di ogni moto e di fuoco sopra la 
terra, non è ds temersì clie un giorno 
esso sia. per. mancare all'uomo; non deve 
spaventarei il pensiero che un giorno 0 
l'altro saranno pure consumati quogli im- 
mensì depositi di carbone minerale‘di cui 
ogni anno più cresce: a dismirima i'nen, 
© che per le, nostro combustioni si, viene 
man mano; trasformando în acido car- 
honioo 2 

Il carbonio, è vero, non è punto di- 
atrutto în tale trasformazione, estate nel- 
l'ncido carbonico, e noi lo. potremmo pure 
da questo ritorte ; 10m il guaio è che per 
olò bisognerebbe fornire a questo beno- 
detto acido carbonico tan quantità di 
culuazio precisamente guale a quella che 
Lia sviluppato abbraciando; Îl carbonio 
che' iu essu si contiene ; val quanto dire 














che per 
dito: 








vero nia quantità determinata 
0, bigognereble consumarne una 


















‘Sella, il Re sè vivamento opposto, parendo n 
lui più opportuno continuare. Ta sessione Je 
gislativa che fa sospesa. a Firenze. Ragioni di 
convenienza personale, fncili a compreridersi 
avrebbero influito sull’animo del Re) per. op 
porsi alla. proposta. ministeriale. Ciò, non: è 
state il Gabinetto non dispera ancora di vi 
sere e ritrosie di Vittorio Emanuele. » 





smo assicurati; che sarà! quanto prime 
provveduto alla distribuzione della sommi sta 
bilita dall'art. 4 del R. deoroto 14 ngusto î870 
4 titolo d'indenaîtà agli agenti delle imposte 
tok lo speso specinli iucontrate nello indigiv 
fatto intorno ai redditi tassabili. 

Non sappiano quale sia. per essera il: cri 
torio ii tale distribuzione, ima siamo persuas 
‘chie esso cn sî s costerà dal concetto cui ori 
faspirato il'surricordato. deerato, anello cioi 
di dare qualcho compenso a quegli agent 
dolle imposte che, senza uscire dai limiti della 
legge; seppero rendere moggiormente, protut 
tive lo tasse che hanno per. base Ia dichiare: 
ione. (Finanze). 











SI sta preparando Ta riforma della proccdara 
per 1a lighidazione delle) quote inesigibili di 
cicchezza. mobile Crediamo sia per essere ema 
vato un decreto in modificazione di quello de) 
25 agosto 1663, allo tcopo di porro tale.rami 
(i servizio iu miglior arincnia colla leggo (di 
sontabilità, o rendere la liquidazione più sol 
lecita. (Z). 








Guglielmo  Guixot è stato nminato aiba- 
sciatrze di Francia presso Ja Russi. 

TI presidente della Repubblica Stizzora im 
riminato Staempf quale arbitro nella que. 
stione relativa all'AZabama; 

A Bruxelles corre vooe' che l'ex‘imperatrico 
Carlotta sia in fn di vita. 

Un telegramma do Nuova York al Times 
‘ico. cho il: segretario del: Tesoro pubblicò il 
suo rendiconto, per_ l'anno fiscale finito al 50 
‘iugno' decorso; Questo rendicento dimostra 
che le entrate superarano le spese colla bella 
cifra di 81,000,000 di dollari (circa 455,600,000 
di franchi). 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 14 agosto, 
iamo traversando dello piccole crisi e 








N 
siamo forse alla vigilia di grandi: ma tutta: 
via anlinmo incontro ad esse con leggerezza, 
Il sig. Rivet non si diva probabilmente grai 
pensiero quando presentava la sua pruposta., 
quautanguo questa nem sia niente men che 





"ia comp d'étaf, nò se lo dava il sig. Aduet, 
‘quando suli sulla bigoncin ed invece. di fara 
n discorso che terminasse colla proposta di 
passar all'online del giorno , con meraviglia 
‘del auo partito, fece quella dell'urgenza per 
la sua’ propssta, Non sc lo dava. l'Assemblea 
quando unanime ammetteva l' urgenza per 
mbe quelle proposte scuza. pensare al cuos 
in cui metteva. il paese. Credo invece che fosse 
molto sollecito Sl sig. Thiers quando disse che 
(era perfettamento indifferente sall'esito di una 
proposta 0 dell'altra. 

‘Sono scorse quarantotto ore dacché l'Assem- 
blea diede all'attonita nazione quel suo sng- 
gio di sapieuza legislativa e il popolo si stilla 
{l cervello sulle probabili conseguenze she ne| 
deriveranno. Ta destra esulta por la felice 
ispirazione di recarsì nei corridoi ed ivi com-| 
binare il suo pino il operazione. Eppure yguar- 
dando imparzialmente la cosa, non fa: onorea 

















quantità precisamente uguale: operazione 
in enî non v'é nulla da guadagnare. 
Ma allora, esclamerete voi, ogni; quan- 
tità di carbonio abbruciata è decisamente 
‘perduta per l'uomo e necessariamente do- 
‘vrà venite un'epoca in cni tutto il cor 
bonio, esistente sulla terra sarà dalla 
combustione convertito in acido carbonico, 
e l'esistenza dell'uomo e d'ogni animale 
‘sarà. cceì resa impossibile. Per fortuna, 
‘ed ecco in ciò ‘una delle più ammirabili 
armonie che oì presenta In natura, il 
regno vegetale è incaricato. di restituirei 
quel carbonio che l'uomo e gli animali 
trasformano in acido earbonico. Le parti 
verdi doi vegetali scompongono questo 
acido , assimilano © conservano in sè il 
‘tarbonio, rimettono l'ossigeno in libertà. 
È in dipendenza di questo meraviglioso 
lavoro che l'atinvsfera terrestre conserva 
una medesima costante composizione; gli 
è grazie ad esso. che il carbonio s'accu 
mula di nuovo alla superficie della terra, 
‘e che nei nostri boschi e_ nello nostre! 








maremme sl preparano riserve di combu- 
StibIlI pei secoli futori. 

Ma dove pigliano essi i vogetàli il ca 
lorico necessario a tale decomposizione 
dell'acido carbonico? D'onde attingono la 
Ince ed il calore che il carbonio aveva 
svoll 


bruciando, e che bisogna. ora re- 
uire all’asido carbonico per portargli 
Via Il suo carbonic? Gia l'avete capita: 
i 
uereî il sole, che crescen gli alberi, che] 

















sole chie loro furnisce tutto ciò; é|sian 


nesta prrtito. Primieramente si convonno n 
Bordeaux che si soprassedesos sulla questione 
‘lella forma di Governo che st. dovesse daro 
alla Francia, né! tolo quistioue Ja poteva ri. 
solvere un'Assemblos eletta uiicamente per 
conchiutere la pace; Il partito repubblicano 
insistò molto su questo punto, e vedendo la 
grande maggioranza monarchica ebbe curo di 
iduro altamente che l'Asseniblea now e 
Dosti!uente e nou investito di quel! potere ci 
‘ira ammette nella medesima, pershè spera di 
rttenere il sun scspo, Gli atessi gitrmali e per- 

‘ouiggi jolitici che gridavano ai quattro venti 
un averl'Assenibiea alcu potere costituente 
trorano. ora uni serie di speclosi argomenti 
ser provare che fuy.c» essa e la, o inaltro 
varolo accattano gli argomenti dii loro onpo- 
aitorî, i quali davano piema balia all’Assem- 
lea quando speravavo.li restituiro Ja mona 
elfo ed ‘ora hanno mutata flex perché 
più favorcrolo alla repubilica. 

Ciascun partito {nscmma la violi il patto 
ili Bordeaux, quando credette ciò tomare a 
an vautaggio e non ci maraviglieremo quinti 
se il sig. Thiere sia disposto a faro.jl sami- 

inite. Egli pare difficile a qualtingne uomo 
in Fmucla il trasferirsi al potero senza vio- 
lare qualche obbligazione e in questo caso si 
netto sleuramente Îl più grande attentato 
ver riusciro ad' nn colpo di ‘atato e tuttavia 
questo: 6_il più gradito al paese, Non la dub- 
bio clis «a riescono Je miacehinazioni della 
destra @ s'impiegliorà così bene l'itervallo di 
tempo chs è fra oggi e giovedì per orsicurare 
negli uffisi un maggioranza ‘contro In: pro- 
posta dol sig. R'vet, ecciterà In destra. molto 
‘odio nel paese, 

Nun é puuto probabile <he il sig. Thiers 
«fettui Ja sua m'mnecia di rinunzio, già fatta 
sovente da Jtî in altre congiunture, benchè 
non seriamenti: ma si rinforzerà Ja parte re- 
publlicaia c.ll'immedesimare il sig. Thicrs, 
l’anno più accetto, alli. mazione, colla loro 
(causa melt» pi (ha non siasi fatto sinora o 
Ta destra rimarrà esposta. all'acctsa di veler 
per interessi privati incagliaro egui provvedi- 
‘mento il quale poasa dors stabilità o durata 
(il Governo. 

Alcuni dei fogli più conservatori di Parigi 
finno st:mane. energicameiito ‘opposizione al 
proîuugamento dei piteri del Thiers, Jl Debate 
d anzi riservato. sopra queto rgomento, e 
molti onesti ‘o-sitsri patrioti simo perplcesi, 
non samio ciò «he possa definitivamento essere 
più vantaggioso al' paese, Si funno di graudi 
speculazioni sopra questo fitto; ua pochi sem- 
brano sapere quanto gravido ‘ili eventi iupor- 
tanti esso sia, Si costituisca quasi. all'arven- 
tura un nuovo Governo. L'ultima, clansola 
illa proposta del sig. Rivet, quella por cui 
i ministri sarsnno risponsatili. verso l'Assem- 
blen, mentre nou sarà il Presidente con na 
Meggio alla Camera, produce na combinszione 
‘iffitto. nuova, ma ole furso von sarà senza 
effetto. 

Egli è chiaro che l'Assemblea, finché non 
abbia. acquistato ‘maggiore sperienza parla: 
ssentare; non sarà arbitra de' suoi destini. Ha 
'd'aopo di chi Ja diriga e niuno può si bene 
compiere quest'ufficio come il. There. Egli, 
come presidente, assietito, dai sui. vice-presi- 
Henti e da ministri risponsabili, sarà. cranqua 
i richiogga la sua presenza per vedere come 
vauno! lo cise © per deferenza a lui si po 
trnnno operare nelle opisioni le mutazioni che 
‘i reputino da Jui necossarie. Ma siccome i 
suoî ministri on suranvo probabilmente scelti 
in alcun partito esclusivo; nou esisterà alcuna 
analogia tra il sistema di Governo che’ sarà 
stabilito ia Franoia e quello di ‘qualeivoglia 
‘altro/Governo del monde. Insomma non si piò 
ancora dare alcun giadisio sicuro. 
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verdeggiano i prati, che sbocciano i fori. 
‘Quando i raggi solari cadono sulla sab- 
bia, sono riflessi in tutte le. direzioni, e 
la sabbia non ne assorbisse quasi nulla: 
ma non è così quando i raggi del sole 
cadono sopra una forestà; tutto il. calore 
‘e tutto la luco ne vengono assorbiti cd 
immagazzinati, per così dire, sotto forma 
‘di carbonio. 

Se gli è al sole clie i vegetali devono 
Îla loro esistenza, cosi deve pur dirsi de- 
[gli animali che tutti, direttamente o in- 
(direttamente, vivono del regno vegetalo: 
anche i carnivori vivono d'erba medinta- 
mente per gli animali erbivori. La Iuce 
‘el sole è indispensabilo a tatti gli ani- 
mali, anclie a quelli che lo. faggono; le 
talpe nel loro. buco sotterraueò si cibano 
‘dinsetti, i quali non ci sarebbero so non 
esistessero le pianto che li alimentano. 

Così, ripetiamo terminando, ogni forza, 
ogui movimento, tutta Ja potenza. in ri- 
‘serva nella minfera carbonifera, tutta 
‘quelia che si produce costantemente. ‘dal 
regno vegetale, tatto, tutto. è originato 
[dal sole. È una potenza nnica che noi 
troviamo sempre la medesima nell'infinito 
varietà delle suo manifestazioni. Tutts 
la vita, nel passat, nel presento, nel- 
l'avvenire, vione © verrà dal sole, (onde 
non ebbe torto Îl poeta clio nel suo en- 
tusiasuiv por Ja creazione, obliando un 
momento il: Creatore, esclam i 




















figli del Sole. 
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Frasi promesso definitivamente lo agomim 
doi forti settentrionali; pei 19 di agosto, ma 
sembra essere sorte. qualit dificoltà. Certi 
6 ché lo agombro nin sarà effettusto nel dette 
giorno 0 jr! ivoltre che il signor Ponger 
Quiortier. @ il generalo Mantentfel credessori| 
troppo f-cilmorite di nver fucoltà di ecioglieri 
delle questioni che implicano considerazioni 
politiche i alta importanza; Quale clie sia la 
causa, egli é corto che si dovrà differire quello 
‘aguiniro cui tanto igognavano i Francesi. Il 
sig. Ponyer.Quertier un ponderò tnolto ciò 
‘che diceva , quando; prometteva. che sarebbero 
aimministrati-i fondi necessari 


CORRIERE DEL MATTINO 


I Journal! de Rome annuazia arrivato a 
Madrid il Principe Umberto, e dice che si ebbe 
un accoglimento assai simpatico , aantangue 
couservasie il. più ettotto incognito. 

Tl Principe Umberto al è reentò alla Granja 
dova passerà alcuni giorni per poi recarsi a 
Lisbona a vedere sua sorella la reginn Maria 
Pia: 

















Il Comune di Firenze, allo scopo, di assicu- 
rare l'attivazione dei treni celeri dull'alti 1 
talin per Roma, toccando, Firenze, a mezzo di 
rin tronco di allacciamento della linea Aretina 
colla linen Senese per Orvieto:Orte, anticipa 
alla Società delle ferrovie: Rimane Ja soma 
di lire 900,000, somma richiesta a comple 
tare ell attivare _il' troveo di allaccinmente 
nudietto,, Questa somnin sarà consognata dal 
municipio di Firenze alle, Socletà delle _Ro- 
rioue in rate meusili dal 1° settembre 1871 al 
1° giugno 1872. 

Ta Socîotà delle Romiue in rimborso) delli 
ottounta ‘uticijazione ‘o.de nl Mouicipio di 
Firouzo la parto (delle. syrvenzioni ‘chilometri 
che guvernative peri tratti \Orvieto-Penna e 
Torronicri-Moutonescali, e silerà il suo debito 
al 10 gennaio 1875. 

Ta Sicietà pi corrisponderi 
Firouso l'interesse del! 6.0/0 ull'anno lle an- 
ticipazioni che saranno futte e fino al tro 
rimborso totale. 

Mediante la castrazione el. tronco! Orvieto 
Orte il cammino da Bologua a Roma viene 
ad accorciarsi di circa 70. chilometri | per la 
via di Firenze, iu confronto della viu di Fal- 
conara. 














Ml Pensiero di Nizza del 19 ricovo il se-|"! 


quento telegramma da Marsiglia, 

Stanotte; alle ora due, immesso incendio 
della fabbrica mobili in via, Tilsitt, apparte-| 
nente al siguor Dimaro, 

« La casa è distrutta sutieramente, dieci 
altre attaccate: nessuna ‘ vittima a deplorare, 
faoco quasi. spento. n 

La fertovia. Paris-Lyon-Melitorrande ha ti 
preso quasi completameute. il suo servizio, 

Saranno perciò d'or innnori accettato lo 
merci a grande © piccola velocità ilestinato 








La ferrovia Fell riceve perciò le mercì per 
tutte lo indicate destinazioni, 


NOTIZIE COMPENDIATE. 

Nell'ulionza di sabato del 9° Consiglio di 
‘guerra ai chiusero gl'interrogatorii degli nc- 
cusati e dei testimoni; ‘© credesi tutta l'u- 
dienza di quest'oggi sità occupata dalla Tet- 
tura della requisitoria generale, Non meno di 
tre giorni suraimo impiegati dagli avvocati 
per lo difese; coslccliè no n venerdì non sil 














[giorni di. riptso, varo: Ja metà della. setti- 
mana prossima, i1:3° Consiglio avrà quindi da 
occuparsi el processo di Rocliefirt e di Rosseì. 

Il risultato del voto degli uffizi sulla pro- 
posta della proroga ha prodotto nelle regioni 
‘politiche un'assai viva agitazione I più sensati 
però sperano: ancorn che , malgrado ln. mag: 
‘gioranza. decisa. manifestatasi in quegli nfiri 
contro Ja preposta Rivet , tatto le attuali di- 
Vergenze di partito finiranno per appianarai e 
produrre uu accomolamento ; 58; non afftt: 
‘incero, almeno provvisoriamente effettivo, per 
‘ovviare al pericolo dell’abdicazione di Thiera, 

Uno dei più decisi avversari ella prorogi 
fa în questi giorni il Jonrnal des Debiti , 
cho how traseurò alenna atri argomentazinii 
per combatterla. 

Ta un receute articolo il sig. J. Lemoinue 
‘osì sipzimesi : « Ecco pertanto ore ci trascina 
la smianin ‘di voler ‘tutto definire. IL signor 
Thicra esercitava nn potero tauto più graude 
in quanto cho. me lo si poteva attaccare du 

Jato: (Gli orn' qualche cosa come In co 
stituziono iuglese, che non si sa come affor- 
tarla perohò un esiste, © cho; mom sî può eb 
battere perché non fa scritta; Aa noî vogliamo 
‘ad ogni costo costituire, costituire, costituire, 
rientra l'affaro più orgente per noi é quelle 
[li pagare, pagare; pagare. 

< Epperò ii malo è fatto. Questo malo si 
sarebbe: potuto prevenire ne molti membri della 
‘destra cho oggili combattono la proposta Ri- 
vet, ul fossero espressi; più liberameite 0 più 
‘sinceramente prima cho quella. proposta veifsse 
(fuori. 

x Ma molti dì 
non ne erano i promotori, essi 
bero pura gli avversurii, © la si 
chino da quest'attitudino anbigua che la 
maggioraiza. nell'ultimo momento; avrebbe 
fatto di necessità virtà. 

« Ora dunquo bisogna, metterla fuori quest 
virtù, e saper uscire in’ qualche modo dalla 
Uttta posizione, Ohecchè si dica 0 sì faccia € 
si mormori, per tutti gli epiciti. calmi è una 
‘necessità ineluttabile che Thiers non abban 
doni il potere. 

= Il sig. ‘Thiers, fu incaricito per nuruime 
spontanca voloutà del paese di Hyuidare uv 
immevso fallimento, al qualo sî ha l'aria di 
nen voler più badare: bisogna ch'egli termini 
‘questa liquidazione, se la vita glielo permette. 
È bisogna sapergli grado perfino delli sue 
‘ambizione, quando questa ha: per oggetto il 
sompimento. d'un'opera così dolorosa. e labo: 
Noi dobbiamo, quinili insistere: sulla; ne- 
cessità di concossioni reciproche l-quali nb- 
liano per fecopo di riavvicinare il Thiers alla 
maggioranza. conservatrice. n 

Queste parole ci ‘spiegano in certa. gui 
l'abboccaniento el signor Ssint-Iarc Girar- 
din col Thiere, cniunziatoci dal telegrafo; e 


le speranze di conciliazione che vi si ai: 
[nettono. 


Un telegramma ila Pest, 18, dice che l'og- 
Getto del convegno. ministeriale. di Gastein 
tion è sola la, questione rumena; il) richiamo | 
‘di Atilrassy sarebbe del tutto inutile a queste 
‘copo. « È noto qui positivamente, soggiunge | 
Îl telegramma, che le questioni promosse de 
‘Bismark sono del tutto nuove, ma galla na- 
tra di esse non esistono che supros'zioni. n 
Tl 17 corrente ebbe luogo: n DresJa una ra- 
[dunatiza popolare dei domocratici. sociali, che 


formar doveva la chiusa dell Congresso di que- 
at'anno, 


La ridunanza dichiarò. apertamente (di vo- 
letsi legare în via rivoluzionaria e di voler 
altresì da ora iu avanti appoggiare con tutte 
lo su forse le tendenze della propaganda ri- 
roluzionaria. 

Seriveni di Berlino, in data 















































del 16, che lo 





<il cloro subirà le stesso 


ieri ica - 
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gettimazio, fin assurto; ora, unt nuova forma, 
Mentre uva parte dei Javoranti, pensa di ri-| 
trentere il lavoro ad onta dello. deliberazioni 
firese dall'Assemblea generale, il'16: corr. a 

iszzogiorno i Iuvoruuti muratori, occopati 
slla costruzione del palazzo del Parlamento, 
sospesero improvvisamente il Javoro,, pîr 
Quanto dichiafano, i seguity all'ultima deet- 
siono' presa dall'Assembica dei muratori di sò 
spendere il Îavoro iu tatte le costruzioni. 

‘Ad'onta dalle esertazioni dei capì 0 degli 
‘liri lavorauti, cìrca_ 160 porsone ‘a bbandons- 
‘fono il luogo della fabbrict ;, perd una parte 
(di cose fu ragionevole; sogui gliî scioperanti, 
‘quisiché volesso pure prender perte allo scio. 
ero; mu fece ritorno ben tosto a ripreso il 
lavoro. 











UBONACA NERA. 

La cronaca odioria è di un candore. inao- 
lito, cosa eccezionale in un giorup di dome 
nità, tanto da meritarsi l'aprellativo di bianca. 
Noi vorremmo però clio la durasso sempre 
coni e olio si mettesse uun buona volta giu 
tizio. 

Dobbiamo jatanto) congratularci sia’ colla 
Questura per lè misure che adotta noi gioru! 
festivi, sia cul nostro popolo ‘che non dà Ja 
voro uò ai caribluieri, nè allo guardie. di si 
curezza, 13 ai medici degli copedali. 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 
Madrid, 20 agosto. 
‘Assioniasi clie nel bilancio: del enlte 
ridnzioni delle 
altre istrazioni dello. Stato. Con- 
fermasi che Sezala fa nominato sotto-se- 
[gretario al ministero dolle finanze. 
È probabile che il principe. Umberto 
‘arrivi a Madrid venerdì, 
Parigi, 20| agosto. 
I Journal Officiel reca un decreto in 
data 19 agosto che ordina di sospendere 
fino a nuovo ordino tutts le operazioni 
relative alla leva della classe 1871. 
Napoli, 20 agosto. 
Stamane la Questura procedette ad una 
perquisizione del Comitato Internazionale; 
lia sequestrato le carte ed operato qual 
che arresto. L'Autorità comunicò al C 
mitato il deoreto di scioglimento. 
Madrid, 20 agosto. 
Olozaga fa nominato ambasciatore: a 
Parigi. Un decreto ordina cho faceiasi 
vin censo generale delle proprietà urbane 
‘e rurali. 




















PRESTITO DI BARLETTA 
e 
Estrazione del 20 agosto 1871. 
(Dispaccio. telegrafico). 

1° premio L, 28,000 i oro, Seria 3899, 
26. 
Serie rimborsata in lire cento in oro n-| 
‘mero 2568. 

N.B. La serio N. 2583 stata estratta 
pel rimborso venne per intiero distribuita 
dalla Ditta U. Gelaser 0 Comp. 








FATTI DIVERSI 


Statistiom del movimento delle ferrovie 
‘Alta Italia. — La socie tà dello ferrovie del: 


L'Alta Ttalia ba pubblicato Ja statistica del 
‘movimento del 1870 nelle sua stazioni. 








ripartiti como segue: di 1* cluase 954,079 , 
566,110; i rimanenti 
‘nggi fatti a prezzi 





(li 2° 1,600,689, di 9 
5,028,044 rappresentan: 
riditti. 








‘a grande velocità, e/30,494,800 quintali a pic: 
cola velo 

Il movimento comilessivo dei viaggiatori e 
Velle merci lin procurato alla Società nu fn- 
troîto (atto di liro 52,778,453. con. una dini. 
nazione di lire 1,409,758 sull'introito del 
1859. 

La rete dall Sooîetà eseroîta è di 9720 
chilometri, i quali diedero în media il prodotto 
Jonl» di lire, 93,712 per chilometro. 

I corpi del tre Santi scoperti n 
Milano. — Per incarico della Giunta mu: 
‘nicipale, i prefeasori Cornalin e Dubini stann 
‘compiendo il layuro di riconoscimento ‘elle ri 
spettive ossa dei tro santi Ambrogio, Protasò 
e Gervano, le quali verranno. puscia unito fra 
loro ined'aute. fili actt'liesimi d'argento, for- 
fasiduno così il cumpleto scheletro. 

Uu fatto che morita pure di essere nuto, si 
8 quello che riguarda il Inscito del defunto 
vescovo Caccia, per quaudò si fissa trivato il 
‘cadavero di saut'Ambrogio, 

Questo Tascito' consiste în vun. cuspicua s0m- 
ma di danaro, da convertirsi in una collan 
d'oro e pietro. prezione colle. eroce episcopali 
All'estremità, la quale dovrebbo essere messa 
$hl petto del medesimo sant'Ambrogio. 


Fulmine! — Giuveli sera 17 agosto in 
Venezia, imperversanido, un uragano, si scaricì 
ti falinine sopra una statua della facciata 
‘lella ‘chiesa dei Ss. Giovani 6 Paolo, cho 
cadde spezzando nua colonnina sottoposta, © 
rituoondosi al suolo în frantumi 

Un brigante messicano. — L'g- 
esi noll'Eco d'Italia di Nev-York del ‘2 a- 
gonto: 

Un fumoa0 | brigante: meesicano che la garò 
‘l'un pelo, che non divenisse itnca sotto l'im- 
pero dî Massimiliano, $ morta recentemente a 
ITenio, nel Messico; si. chiamava Manusl Lo- 
zada; generalmente, concecevasi fra Î suoi com- 
patrioti col nome di Tigre di Llica. La sun 
'farriera, como quella el Dr. Francià e di Lo- 
pax nel Paragnay, somiglia molto nd nn ro: 
manzo, Nato ds parenti inlisni nel villiggiv 
di Valysco, egli fa allevato da mulattiere, mn 
presto sviluppò dei talenti lattati a più alte 
posizione; egli divenno capo-brigaate, o fù il 
terrore di tutto le vie nel montagnoso 
atretto di Tepic. Due. case commerciali sî con- 
testavano il monopelio di quella parte. del 
Messico: cinsoma delle duo prese. una banda 
di briganti al suo servizio, che si battevano 
l'una coll’altra e avaligiavano il pacss. senza 
che il Governo foderato potesse reprimenti. 

Finalmente Lorada trioufò sopra. Reja, suo 
rivale, © intitolandosi u capo del distretto neu- 
trale di Tepic, » potè comandare na'armata 
‘di 10,000) Indiani bene arninti, valorosi e a 
lu devotistimi: JI distretto di Tepic, cont 
nnte con Sinaloa, ba San Bas per porto di 
entrata, el è circordato da ugni altra. parte 
da montagne quesiché inaccessibili: diven 
perciò virtualmerto separato dalla repubblicn 
‘messicana. Diffatti le navi venivano consegnate 
‘soltanto agli amici suoî, e uou pagavano pres- 
sochè nulla di dazio; qualche volta le autorità 
doganali, a cui egli permetteva di \collettare 
una parte del diritti, protestarono contro le 
esenzioni che Lozaila accordava a suo bene: 
placito, e questi per correggerli vuotava le 
(tasse dello Stuto del pico denaro che gli 
aveva permenso di collettare, 

Si ern però fuvestito della Gna sntorità a 
tal punto di non permettere a nessun altri 
‘che a so medesimo ‘di rubare 6 ammazzare; 





















































Stretto! di Tvpio gadev fama di esere il più 
Ordinato di tutta la Repubblica; tanto, che il 
marerc'allo Baznine se ne innamorò e. consi 
‘gliò al di fuuto Massimiliono! di farsi. amico 
Lezad!, cni uffi il titolo di conte di Tepie. 
II furbo indiîuo accettavi; pia uscito ia aperta 
campaziia Lo:tro le truppe repubblicane e vi- 

o malamente: battuti, 
foco litantarermento una uma ritirata nel 
‘suo inaccessibile. intretto, dallo ‘Stato di Sf 
nila che aveva invaso. Fino aila morte 
caduta da oc, Lorada è rimasto. n Topic 
ch'egli aveva dichiarato di mot proprio new « 
tralo e che tale mantenne, malgrado che l'am- 
ministrazioro di Jaorez abbia cercato. più 
voîte ti o:ganiszorgli oontto. tun spedizione 
militare, Igmorasi se Loxada troverà uu sue- 
cessure. 

Intimidazioni ridicole. — La Li. 
Lerte dice l'aver ricevato) per ]n posts la re- 
guente lettera: 

‘Alla Redazione delli Liberté, 

Daccentomila cittadini di Parigi, quattro 
‘tnjlivni di cittadici in Europa sono membri 
attivi dell'Zntornazionate. Vi ‘a Ingiunge di 
not fn alle vostre Matribe contro. 1 mebri 
[ella Cormuae, ‘sotto pena di inorto. 

I scrgiuto de ville, le-gnardio di Parigi o 
le lito famiglio sono tutti condannati ‘n mo- 
fire dal Consiglio supremo dell'Associazione 
‘ifima di un niuno, nonché tatti gli ‘ufBelati 
(lei reggimenti carnefici. 

I capitalisti sono condannati! 

Noi siamo il ntimero, noi si&mo lai forza! 

La diseiplina. s'organizza! 

La veochin società deve perire; o 

ni un copello cadrà dalla testa 


Vi della Comune, o guarditevi dall'eecidio 
immediato. a 




































L'Infernazionale. 
La padrona dell'Europa, 

Disastro marittimo. — L'Eco d'I 
Ialia tel 2'agosto reca i particolari d'an or. 
ribila disastro, quello del vapore Westfedd 

A bordo sì trovavano 900 persone, Il tempo 
ora caldissib e la maggior parto dei pis- 
oggieri so ne stava all'avanti del vapore per 
[godere l'aria corrente. 

TI Westf1d non era ancora fuori dello scalo 


sli Staten Island, quando il fronte (lella cal- 
(aia scoppiava istantaneamente, 


Si calcola che l'immenso materiale. della 
parte anteriore. del vaporo fossa cnccinta in 
‘rin all'altezza di 30 piedi. Passeggieri , se- 
[lili, cavalli, carri e salvavite, tatto precipitò 
nell'abisso, formato dalla caldaia, da cni eina- 
Maya un irmmenso e fatate volume di vapore, 

















‘ [che nuito alla pioggia dei materiali che rica- 


[devano sul'eupo di. quelli che anotavano per 
siver salva la vita rendeva difficilissimo fl sal: 
vataggio. 


Lo parte posteriore del vanore avrebbe of- 
ferto nu posto sicurissimo ni superstiti ma la 


foga di passeggieri di saltare in acqua era 
irresistibile. 


Lo causa del disastro è attribuita alla ve- 
tustà della catdaja, la quale nel punto in coi 
esplose non era più grossa di in cartoncino 
(la disegno. 

Fra ja vittime della spaventerolo catastrofe 
Vi sono quasi due intere famiglie. svizzere, 
cioè il prof. Cheneriéro ili Giuevra e due moi 
figli, come pure il signor Giovanni Rodolfo 
Ubimann padro della sposs del profi Che 
vièro ed una sua figli 

Una famiglia Italiana, composta di quattro 
persone, rimase illesa da ogni ferita, perché 
trovavasi ella parto posteriore dol vapore, 


Ecco quanto si potà raccogliere sullo trist 
Snseguenze dell'esplosione + 


Morti 65; în condizione pericolosisaima cina 
[20; pin di 80 toriti rimaugono' all'ospedale di 
Bellevue e nau cinquantina sono sparsi în va- 


tie case private; parecchi cadaveri non si sono 
potuti Identificare, 
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FIERE TERZIA 




























Balbo (ore 8112) Compagnia 
'emucatre-giumistica A. Ciotti. 
Attori — Riposo. 





AVVISO 


Il giorno! 2A; jicinto mobil 
giazzt dello Stato, 0, e 
Rezmanibi, di argenterio, quadri.di 
inomati ntori, Ieleioni, 

Tetti cin (erro; file ore ‘omenicio, 
pronti contanti 

33 Moica est. giurato, 








Deposizioni Cellulari 


di Seme Bachi dl farfalle 

fall 'atnneto Giapporanea 

Toto tnae 

zione e provenieà di apposta ci 
Gerini haigi di 

CA 

RA 


ergamo; presto F. Atroldi: 
ta È 93211 


GUIRURGIA. ORFUPBNII 


Cinti; erminri,° bondaggi, cal 
elaatiche, ogni sorta. d'appareo 
chi in gomma elostica e cristali 

Dal chirurgo ROTA. 
pinza Carlo Folice, N. 7, Tori 
1660 


Da vendere in Barge 
(Circondario di Saluzzo) 

CASA nd ns0 di abitazione 
cosa 
i a 
locale inserviente da-molti an 
ein 
alii rastonioro Laeio ie 
noe comunicazione interta c‘) 
Piabcato nbbgionto; 

TT. 
po Anitonino Pettinoti 
Ra Rate 
Tmigi. 2640 



































Avviso. 
DA VENDERE PALAZZ0c0n 
REANO tetano cia eine 
SE 
DI filari cina alor 
tolto: 
"Torio, 2 aglio, STI. 
(I 
O 











Vasti locali ianertttare 
nm facoltà di forza motrice. 


Dirigerai al portinaio, corso 
gut Mimmo, NIE: 7 9300 








DA R!IMERTERE 


Catfà Sociale, via Horgo Dora, 
disigersi i 


L'Istituto Rossi 


‘via Stampatori, n. 0; piano! primi 
Festa aperto durante e \vacanze a 
Me ALI 









taano e. lezioni prepari 
festoni di ripinizione. 
El madessione alice allIsctato 
Pesco ed nil Unisengiti: — 907 

du vendere a 


Bigliardo pia piezo 

Ara bgilnio SO corte 
DIO int Ma di Porto 
rino. 


GIGLIARDI Vitti: 
soma Per 

















PER LA 


pulituta dei denti|® 


si taccomarida più d'ogni altro 
rimelio l'Acqua Anaterina 
la bocca, del sig. FG 

‘opp; dentista pratico di Vien- 
ua, città Boguergasse, 2, mentre 
essa non contiene alcuta sostanza 
dimora alla salute, impedisce 
la produzione del tariero sui 
denti, It wotegge da ogni 
lore, ed ve dolessero giù i denti 
“li griarice in brevissimo tempo. 
Prezzo per flacoie L. d è 2.50, 

Si trova presso i depositi: Mi- 
lano, Ageusio Manzoni, vit 
Sala, 10; 

Torino, presso D. Mondo, via 
del. l'Ospedale, 5. e fanna 
Taricco; | Alessandrie, Basil 
farmacista; Aosta, Fratelli G; 
Jesio; Genova, Lertora è Bruzza: 
‘Bacone, Albenga; Mondovì Vi 
tall lu 





















NOTIFICANZA 





uuttoscritto, Addetto all 





Giuseppe, notiicato n genio del- 
l'art. 14Ì del codice. df' procedui 

elvile, a Novelli Cosare, copia 
peoteiza di detta pretura, io data 





3304/75 capitate © spese, ci 
interessi, 
‘Torino Po; 15 agosto 1571, 
G Sapelti use. 








"tte alla sele 





uti dell'usciere 
Po, venne, nd Instanza di Perosino 








itmocuo, li 





brifugo (sea chi 
Neto 60 nico inalio contro 
un potenti. sii <onfco-cor: 
titissituo cile midi endemiche ed epide: 
ile ps G. Negpi gs Torino ciù Bota, 
Maio: \erdel vii ha 
i Acqui, Mollino: Tate 
uezo, Ferruros cd i 
impella 1, 9, — Spedizione 


IPUOIUNTONINIINTINIAANANE 
E PROFUMERIA IGIENICA ITALIANA # 


Torino, Porta Milano. 
proprietario dello stabilimento, alla fabbricizione. già 
nto isò germauico, aggiuuse tutti gli apparati niecor: 
sari per la fabbricaziono neo Parigi, per chi trovasi in 

(cobAdizione! di fothire (talsiasi produtto nel genere ii prof 
morie al pari di quilnagna fabbrica di Parigi, mantenendo 
Ed sempre quella midiità ei prezzi che usò fuora nello anterzio 
‘dai uo) prodotti 
Deposito pe: 
‘caÙa Denina, Torino. 



























n 
osi 














il dettaglio, via Bugino, 2. 
2989 





ARGENTERIA CHRISTOFLE 


1478 


premiata con nicdaglia d'argento 


M. BACHI, piazza C stello. num. 
TARIFFA 
N. 12 Cnechial © 12 forchette L. 48. 
+, 24 | 19 Cuechiari Las 
@ | Teincianto efurchertne n (9 
Cucchiaio per'calea 7 | Satiore 9 usi salo è pepe. n 9 10 
Garanzia per 13 nnni all'uso comune, specialiti 
per servizi a tavola, Vinaîgriere, Cf-ttiere, Tlojeri, Zucchariere 
Vasoî, Goudelliri, Gaaelobri, ecc., ecc. 
Polvere privileziata per pulire l'argenteria L. 11 la scavi): 


Voet tata detector ao 
$ ESCLUSIVA. VENDITA ALL'INGROSSO 


MARTINI, 4 SOLA : C. 


FPROVVEDITORI DI BL 8, TB. M./IL N D'ITALIA 
VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINO 


SNUOVA REVALENTA ARABICA 


PERFEZIONATA 
VASTA MINORE — ISOLA SIAMOIS 


PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
Scuola dall peso brutto di 1900 gr. L. 7 50 — Di 600 L. 4:25 
Di #00 1. 2 40, 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO 
Seatola per:30vazze Ls 425 — Per 15 tazza L. 2 40, 
Tavolettà per 10 tazze L. 2 40. 
Deporito generale per l'ingrosso con sconto a concertarai jreso, 
la ditte Martini, Sola e Compagnia Torino, 
scpali [Farmuelett o 





, Torine 


12 Coltelli ù 
Cuechiarone! a zuppa. 
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È 

















AVVERTENZA — Questa Ri 
lupo, ha nulla di c 
Barry è Compagni: 


ani 
BANCA DEL POPOLO D'ASTI sm 
id 





lenta, di cui ne ne racconinnida 
ine con quella di Barry du 
1258 








VVAVANAIAARA: 


MANNINI NAM: 


La Direzione della Bauca previeno il pubblico che nei gi 
martedi, xiv li è cobato d'or inena, delle ref 10 
‘antim. e dalle 9 alle 4 pim., sarà presao la 
NOLA e U.. via Caria Alberto. 

‘dei; Ruoni di cassa fiduciari contro biglietti della Bacca Nazioni 
purché presentati a deciue di lire. 


RARRARAAARRARBEREUNARAKK 
% AVVERTENZA !mnortantisima contro io, contrat. 














zioni dolla nostra REVALENTA ARA- W 
DICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; oude evitarie; W 
‘g lavitinmo 11 pubblico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE 3g 
AK [rosso Ta nosta Casa a Forino, oppure presso i nostri 
ivenditori notati in calce ‘al’ presento Artiso, esì- ® 








R rendo sempra le scatole portanti Il sigillo ed etichetta 
2g della mostra Casas" E 
% 


NON PIU' MEDICINE 


2,00 guarigioni modo a delos farina igienica ta 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


diarre sontierza, capogiro, ronzio d'or Ì,. acidi 

PE D 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (conynnai: 
ARIA OA ARNO, SUOI II 








MAR: 


x 
x 
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MAMURMMAMAM: 
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for Rune 
corroborante pei fanciulli deboli e per le person Ul 
formando boni muscoli € sadezza di cari 
conumizza 0 Vote Jl nuo prezo n alt 

dito ciba ordinario: 








Lu ventola del pero di 114 chili, fr. 2.5 
Ma chili te, 852 chi. e 118, (e. 17 80; 6 eh 
fe. 66; 


Anche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, 
DR SHOlC te per 18 tue, fr 2 10; per 24 tazze, (fr, 
ge 8 ta, 3 fr. 


w DU BARRY e COMP., via Oporto, 


DEPOSITI a Torino e presso i priacipali droghieri e farma- 
dti in cata le citta del Regno, Pc 


RARMMAMMICAICICIICIRIICII MICI 
VENDITA A GRAN RIBASSO 


antith di profumeria in 
it lavanda, Fe 


acitole 








RAURRARAMARAMMARA: 





generi, cioò: pomato, neque 
nà, ‘aceto. igienico! © di Buliyy 
i saponette, ecco 
$$ rccomun spciimeate cea sciare 
ja toeletta, pel liugoi. e di un uso ladispeneati ‘aid 
Prezso centesimi bÒ Îa toccetta ©. % per sei boccetta. 
Saponi inglesi detti Windsor, Î} vucco di 
noi pacchi 1 9, Crema di enpono; d 
fa barba, facilita Il taglio dl raso 
la pelle più che qualunque nltro ra: 
teslmi 60 per ogni 100 Grammi: ©" 
‘Apeonini di Firnze a L. 1 la bocce 
Cosmutici di Grafito di nuova comp er dingere. perfetta 
(menta neri i capelli @ 1a barba. Prezeo da Le 1 h DE 
Portici della Fiera, dirimpetto al negozio Panighutti, N 












A gesti centesimi 60; 
‘di Napoli, buosissima per 
mmorbidisse ed. imblanchises 
Presso L. Gal chil. e ‘te 

































MMI: 









IMPAREGGIABILE 
Htere 


100 BIBITE 





Anice, Arnnelo, 
Pior d'Aruneto, 
Questa bibita eeviloniie 
gestiva, di 
etalo escluaitat 
fabbricaute, Confetteris 


G._R. SACCO 


vin Barbaronx, N. 1, 
TORINO, 

















Lire 8 80. 














so0s0ss00s0r0000000cs0sr0s0rs0sreceseco0e0s0ore; 


i HAGAZZENO LEGNAMI = TIROLO 


3 È CEMENTO DI GERMANIA 
$ con riduzione sui prezzi finora praticati 
3 


Presa) L, AUOMENTALLER, vie Juvara, N. 4. e 
Fahie\ X. &'‘nocanto al Giardino, Torino (Porta Suss). 704 
leerer020-»000000000000000002000000000000 ttt 


IDIOMA MA 33: Gli 





DIALOGHI 
$FRANCESI 


AA 


«ITALIANI 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 





Vendibile presso lu ‘Pipogratia ©. Favale e ©., 
e principali Librai d'Italia, 


TDICIORNORIORIM 333 
C:ITTA' DI PINEROLO 
FESTA DI S. DONATO E SUCCESSIVA. FIBRA 


Dombalta 27 dx 
(DONATO colle 
Cattedrale, icon) piaci 














ata Parole 
emi Funzioni Religione nel Gissi 
ochi d'Artifizio, prepimi 
to da Suluezo, 

rà Juogu La soliti PIERA, 
‘alcuni divertimenti popolari 








Nella ser saran 
dal intinto Piroteci 








ti n sollievo dei poveri (t 

i geroguti È 

Ju Fertorin tra. Torino e 
me Generale 

alare 





della cit, c n 
Convogli Straordinari [e 

saruino RIVALI per questi occasioni dalla Di 

ertuvie dell'AÎ IUiNn, cho ne pubblic 


verolo; dci DA agosto 187 
Per ti Gita Alicia 


Pinovole 
delle 











CITTA' DI PINEROLO 
LICEO PAREGGIATO PORPORATO 





Istituto Industriale e Professionale (Sezioni Commereto; 
'Amministrazione, Ragioneria, Agronomta, Agrimensuta). 
I Musicipio ha provreduto, perche È die 14Gtutd d'istricione secon 
Maria, che fino ade bel palecto stesso del GolleziovGanvitto di' que 
x Citta, continuino i loro corsi in conformità del progrnibmi 
overnativi al'apeirii del muovo huto seuliatico 1971718 
rovnndosi vacai di Storia + Geografia nel Lieso, con 
L'obbligo avclie al È 
1 ato del (i 
ine pare Il professore di Lettore mel 
a tale carla a 
























rcsentato al 
Da cent, 60, coi 
'cumenti valevoli comprovare la capacità l'atcitudime pratica; 
(e lu moralità Well'uspiante, non” id tardi che entro dI 1 igosto 
corrente. 

Lo stiperidio è di auniie L. 140). 

La nomina sarà fatti tolo per l'anno scolitico 167 

Pinerolo, 19 ngosto 1671. 
ai 









IL SINDACO Gorte. 


REGISTiO SINOTTICO 
ad uso dei proprietari di case. 


Preszo Coni. 50 eaduno. 
Prosso @. UMANO, ai padiglione in piasri Carignaro, 








TT 


Sì spedisce frarico contro vaglia postule: 


AVVISO 3“ 


Li Confetterin 
verrà trasferta nel pri- 
mi giorni del. prossimo 


Grossa, N, 7, 61 avigolo fi 
via San Maurizto, N 
càsa Matratre. 


La bottega e retro-| 
hottega , In via, Rarba-. 
ronx, N. 1, è da nf 
fittaro per la «ola 





Torino, presso €. FAVALE e C., e presso i priuci; 


LA PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia. di sedici volumi Charpentier 


du Gre 








oto 





Toce. 
ì 








tosco del 
[dense 
HI proprio cune taferiore nil'utie 
Hol, Nel modo ipparente (il ro: 


©. MORAND EU, 
PRECEDUTI Tali 
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